
La tela di Penelope

È stato riparato
un grande torto
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● PER I FAN DELL’ANTIPOLITICA DO-
VREBBE ESSERE UNA BELLA soddi-

sfazione sapere che il governo lavora
strenuamente anche in questi giorni fe-
stivi. Letta anche ieri è apparso in tv per
annunciare le nuove misure, che stavol-
ta speriamo non slitteranno, perché do-
vrebbero servire a utilizzare oltre 6 mi-
liardi di soldi europei a rischio. Infatti, se
li perdessimo per scadenza dei termini,
andrebbero a vantaggio di qualche altro
Paese, forse più meritevole, o più capace
di programmare entro i tempi stabiliti.

Certo che l’attività dell’esecutivo, in
questo periodo, appare addirittura fre-
netica soprattutto per via di una certa
tendenza a fare e disfare (che è tutto un
lavorare). Tanto che non si può non pen-
sare alla tela di Penelope, che tesseva di
giorno e di notte disfaceva per gabbare i
proci in attesa del ritorno di Ulisse dalla
guerra. Ma, mentre molti si chiedono
chi sia l’Ulisse per il quale il governo tes-
se la tela, chi siano i proci (e un «proco»
inparticolare)datenere alla larga dal po-
tere lo sanno proprio tutti.

Basta con i decreti salva tutto
● Napolitano: massimo rigore sugli emendamenti ● Grasso: interverrò, ma dal governo arrivati troppi sì
● Ok al Milleproroghe: 6,2 miliardi per lavoro e imprese ● Serracchiani: Letta deve avere più coraggio

●  QUANDO CROLLA UN SISTEMA E,
PER UNO STATO DI NECESSITÀ, NON

C’È ALTERNATIVA AL VARO di un gover-
no con la destra, l’esperienza, per
quanto innaturale e rigettata da elet-
tori e militanti, non può assolutamen-
te permettersi di fallire. Tolto il gros-
so impedimento, simbolico e politico,
rappresentato dal sostegno di Silvio
Berlusconi all’esecutivo, il governo
ora si trova in condizioni migliori per
non marcire nell’immobilismo e tra le
provocazioni.
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Un tagliando
per il governo
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E a diciott’anni un lavoro
non lo cerca più
a diciott’anni un lavoro
che gli serve a fare
se si guarda intorno
e non ha già
più terra dove andare

IvanoFossati

Messaggio di Napolitano alle Camere:
sui decreti massimo rigore. Grasso: dal
governo troppi sì agli emendamenti.
Ok al milleproroghe: 6,2 miliardi per il
lavoro, stop agli sfratti per i redditi sot-
to i 21 mila euro e web-tax rinviata. In-
terviste a Serracchiani e Bonanni.
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«Quello che più mi preoccupa è che in
Spagna le donne non potranno eserci-
tare il diritto ad una maternità libera».
Elena Valenciano, vicesegretaria del
Partito socialista spagnolo punta il di-
to contro il premier Rajoy che cancella
la legge sull’aborto voluta da Zapate-
ro. BRANDOLINO APAG. 11

In tutti i Paesi europei la
persistenza della crisi economica
ha posto problemi complessi per il
mondo del lavoro. Il clima di
incertezza sulla ripresa ha portato
le imprese nel settore privato ad
essere molto caute e selettive
nel reclutamento del personale. La
necessità per i governi di rimettere
i conti pubblici in ordine ha ridotto
ulteriormente gli sbocchi
occupazionali nel settore pubblico.
Lavoratori già inseriti nel mercato
del lavoro, ma occupati con
contratti a termine, sono stati i
primi a perdere il posto.
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ARomala mogliedel dissidente kazakoespulsa amaggio: grazie Italia
 DEGIOVANNANGELI APAG. 9

Staino

● Sul blog del comico una
valanga di attacchi e offese
per i fondi pubblici
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Metodo Grillo:
nuovi insulti
contro l’Unità

Stamina Foundation? Una onlus «anima-
ta dall’intento di trarre guadagni dai pa-
zienti affetti da patologie senza speran-
za».La Procura di Torino sta per chiudere
l’inchiestacontro Davide Vannoni. L’accu-
sa è truffa. Da Brescia le cartelle confer-
mano: nessun miglioramento. Oggi parla-
no i genitori.  TARQUINIAPAG. 15
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Mps, a vuoto
l’assemblea
Ora Profumo
è in bilico

● Parla Elena Valenciano,
la vice del Partito socialista:
scenderemo in piazza
 

Stamina, il pm accusa: volevano far soldi
● Pubbliche le 36 cartelle
degli Spedali Civili
di Brescia: «Nessun
miglioramento
nei pazienti» ● A Torino
pronti i primi avvisi  

COSEDI SINISTRA

● Oggi il nuovo round
tra banca e Fondazione
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Ecm, l’epopea
dell’etichetta
del jazz
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Tutti i rischi
del leader solo

Se c’è una cosa che colpisce
nell'attuale dibattito politico è
l'assenza di una riflessione sui
limiti del potere, anche di quello
democratico. Perciò va accolta
con interesse la riflessione di
Giuseppe De Rita sul Corriere della
sera in cui si sottolinea, nel quadro
di un ragionamento articolato,
l’importanza dei poteri intermedi,
senza i quali anche in democrazia
non ci può essere effettiva
rappresentanza. È una tesi in
controtendenza rispetto alle
correnti dominanti, e per questo
va particolarmente apprezzata.
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Lavoro, lezioni
da ricordare

L’INTERVISTA

«Aborto, fermeremo Rajoy»
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